
OGGETTO: Pagamento della somma complessiva di Euro 21.825,47, quale  rata scadente il 01/02/2025,
in favore della Cassa D.P.  s.p.a.,  per la prima erogazione a valere sul  contratto di  anticipazione di
liquidità sottoscritto nell’esercizio 2013, pari a complessivi Euro 776.705,48 concessa per assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi , liquidi ed esigibili degli Enti Locali - D.L. 8 aprile 2013 n.35.

Città Metropolitana di Messina
Ai sensi della L.R. n. 15/2015

Proposta di determinazione n. __________  del _____________

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________

II Direzione Servizi Finanziari e Tributari

Servizio Programmazione Finanziaria

Ufficio Iva e Mutui

IL DIRIGENTE 

PREMESSO che l’Ente Provincia, con provvedimento n° 27 del 30/05/2013, esecutivo a tutti gli effetti
di legge, ha deciso di assumere con la Cassa Depositi e Prestiti un’Anticipazione di  Euro 776.705,48;

CONSIDERATO che la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., con il contratto stipulato in nome e per conto
del MEF in data 24/06/2013, ha concesso a questa Città Metropolitana di Messina l’Anticipazione
avente  Posizione  n°  000000000000001772  a  valere  sulla  “Sezione  per  assicurare  liquidità  per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili dell’Ente” – art. 1, comma 11 e comma 13, D.L. 8 aprile
2013  n°  35,  per  l’importo  complessivo  di  Euro  776.705,48,  corrisposta  in  due  erogazioni  per
l’importo di Euro 388.352,74 ciascuna;

CHE la Città Metropolitana di Messina risulta debitrice nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti
per avere contratto l’Anticipazione di Euro 776.705,48;

CHE la  Cdp  con  nota  del  18/12/2024  ha  richiesto  la   rata  di  ammortamento  con  scadenza
01/02/2025  relativa  alla  prima  delle  due  erogazioni  dell’Anticipazione,  dell’importo  di  Euro
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388.352,74 , e che la stessa deve essere soddisfatta da questa Amministrazione tramite il Tesoriere
con i fondi a tal uopo accantonati;
                 
CONSIDERATO che  nel  Bilancio  di  Previsione  per  l’esercizio  in  corso,  la  rata  annuale  di
ammortamento relativa alla prima delle  due erogazioni  dell’Anticipazione concessa,  sarà inserita
negli appositi interventi di spesa; 

VISTO il D.L. 269 del 30/09/03, convertito con modificazioni nella legge 326 del 24/11/03 e il D.M. di
attuazione del 5/12/03;

VISTO il vigente Ordinamento degli EE.LL.;

VISTE le LL.RR. 48/91 e 30/2000 che disciplinano l' O.R.E.L.;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO  il  D.Lgs.  n. 165/2001 che agli  artt. 4 e 17 attribuisce ai Dirigenti la gestione finanziaria,
tecnica e amministrativa;

VISTO lo Statuto Provinciale;

VISTO il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizio

DETERMINA

Per quanto in premessa,

IMPEGNARE le somme di: € 11.873,27 dal capitolo 7681 esercizio 2024 quale quota capitale e   €
9.952,20 dal cap. 2881 esercizio 2024 quale quota interessi;   

PAGARE,  a  mezzo SEPA DIRECT DEBIT  (SDD),  la complessiva somma di  Euro 21.825,47,  di  cui  €
11.873.27  quale quota capitale ed € 9.952,20  quale quota interessi, a favore della Cassa Depositi e
Prestiti, per il  pagamento della rata, dell’ammortamento relativo alla prima delle due erogazioni
dell’Anticipazione concessa all’Ente, per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi liquidi
ed esigibili (D.L. 8 aprile 2013 n° 35);

DARE ATTO che trattasi di spesa obbligatoria da effettuare per evitare danni patrimoniali all’Ente;

DARE ATTO: che è stata accertata l'insussistenza di conflitto di interessi in attuazione dell'art. 6 bis
della  Legge  n.  241/1990  e  dell'  art.  6,  comma  2  e  art.  7  del  D.P.R. n.  62/2013  in  capo  al
Responsabile del Procedimento;
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DARE ATTO il Dirigente  con la sottoscrizione del presente atto attesta la regolarità, la legittimità e
la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  ai  sensi  dell’art.  147  bis,  comma  1,  del  D.lgs.  n.
267/2000 e ss.mm.ii.;

DARE  ATTO  che  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  sito  istituzionale  dell’Ente
avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs.
n.  196/2003  n.  101  contenente  disposizioni  per  adeguamento  della  normativa  nazionale  alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679;

RENDERE NOTO ai sensi della legge n° 241/1990 che il Responsabile dell’istruttoria è il Responsabile
dell'Ufficio  IVA  e  Mutui,  Istr.  Contabile  Fernando  Lanzafame  Email:  f.lanzafame
@cittametropolitana.me.it   recapito:  090/7761372  e  che  il  Responsabile  del  procedimento  è  il
Dirigente Dott. Giorgio La Malfa recapito: 090/7761788 email:  glamalfa@cittametropolitana.me.it
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi dal lunedì al venerdì dalle ore 09,30 alle ore 12,30 e
nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30. Recapito Tel. 090/7761372

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. - a partire dal giorno successivo
al termine della pubblicazione all’Albo Pretorio – presso il TAR o entro 120 gg. Presso il Presidente
della regione Sicilia.

SOTTOPORRE  il  presente  provvedimento  a  pubblicazione  nei  modi  e  termini  previsti  dalla
normativa vigente sul sito Web istituzionale dell’Ente,  nell’apposita Sezione “Amministrazione
Trasparente”,alla sottosezione “Provvedimenti Dirigenti Amministrativi”;

TRASMETTERE  copia  del  presente  atto:  •  Alla  II  Direzione  per  l’attestazione  di  regolarità
contabile  e  finanziaria;  •  Alla  VII  Direzione  “Servizi  Affari  Generali”  per  la  pubblicazione
all’Albo Pretorio dell’Ente.

Messina, data della firma digitale                                                                IL DIRIGENTE

                                                                                                              Dott. Giorgio La Malfa

                                                                                                  Firmato digitalmente                                                                             
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